
LO STALLO. I cinque consiglieri d’ammini-

strazione Rai, in quota centrodestra, rifiutano

di votare l’ordine del giorno presentato dal

presidente Claudio Petruccioli e dal consiglie-

re Sandro Curzi sul

rinnovamento dei ver-

tici di Rai2. I consiglie-

ri del centrosinistra,

Curzi, Rizzo Nervo e Rognoni,
abbandonanolariunione: ilCda
viene sospeso. Il consigliere Riz-
zo Nervo dichiara a caldo che
non parteciperà ad altre riunioni
diquell’assise, se«non interverrà
un profondo e definitivo chiari-
mento perché così - motiva - la
Rai è destinata a morire». E, nel
merito, affonda: «Il direttore di
Rai2è inamovibileanchesela re-
te è ormai in agonia perché quel
lotto è stato appaltato alla Lega.
Un professionista come Giovan-
niMinolinonpotràmaidiventa-
redirettoredi reteper ragionipo-
litiche e non professionali sino a
quando la Rai è guidata da que-
sto Cda. Della crisi di alcune tra-
smissioni di Rai1 è vietato parla-
re.Capponpuòsoloessereundi-
rettoregenerale dimezzato: si oc-
cupi di tutto ma non dell’offerta
editorialeche,però,è ilcorebusi-
ness di questa azienda». La foto-
grafia di Rizzo Nervo è nitida. La
maggioranzadicentrodestrapro-
va a tenere in scacco l’azienda,
ma la partita finisce in uno stal-
lo, con due conferenze stampa
convocate nelle ore a seguire:
una dei consiglieri di centrode-
stra e una di quelli di centrosini-
stra.
Alle 16,30, quindi Giovanna
BianchiClerici,GennaroMalgie-
ri,MarcoStaderinieGiulianoUr-
bani, danno la propria versione:
tuttoinregola,nonavremmoco-
munque votato il documento di
Curzi fatto proprio da Petruccio-
li. Il problema, d’altronde, appa-
reunaltro, ed èquellodel «quin-

to» consigliere vicino all’area del
centrodestra, quello nominato a
suo tempo dall’azionista pubbli-
co, e non più cambiato. È su An-
geloMariaPetronichesiconcen-
tra labattaglia politicadell’Unio-
ne,e suchi loconfermanella sua
posizione, il ministro del Tesoro
Tommaso Padoa Schioppa. Il Ds
Fabrizio Morri ha presentato

un’interpellanzaurgentealmini-
stro: «La figura del rappresentan-
te del ministero dell’Economia e
delle Finanze nel Cda Rai - scrive
- è stata prevista dalla legge, con
ilpalese intentodiassicurarenel-
la gestione il perseguimento di
scopi di efficienza ed economici-
tà,mentre il suooperato -conin-
tentipiù politici chedigaranzia -

appareoggettivamentediostaco-
lo per il raggiungimento di tali
scopi». Contro il consigliere Pe-
troni, si scagliano Renzo Lusetti,
PietroFolena, NataleRipamonti,
Esterino Montino, Giuseppe
Giulietti (chechiedeuncommis-
sariamento). In campo scende
anchel’Usigrai, il sindacatointer-
no: proclama una giornata di

sciopero «dopo l’ennesimo nul-
la di fatto in Consiglio di Ammi-
nistrazione». La data dovrà esse-
re individuata nei prossimi gior-
ni, annuncia il segretario Carlo
Verna. Il presidente della Rai
Claudio Petruccioli, afferma co-
meil suocompitosiadi«garanti-
re la funzionalità del Cda, fare il
possibileaffinchévenganoconsi-

derati idiritti e idoveridei singo-
li consiglieri». Per questo ha ag-
giornato i lavoridelCda amarte-
dì prossimo. Secondo Petruccio-
li, da questa situazione se ne esce
«rendendo chiare le posizioni di
ciascuno». Ma ammonisce: il
Cda della Rai «deve tornare a la-
vorare o si deve prendere atto
che non è più operativo».

SENTENZA SME

Prove contraddittorie per Berlusconi
diverse le responsabilità di Previti

I consiglieri Rai, Carlo Rognoni, Sandro Curzi e Antonio Rizzo Nervo dopo la conferenza stampa ieri nella sede di viale Mazzini a Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

«Quello che è successo nel Cda
anche oggi, la contrapposizio-
ne tra blocchi, è l’ulteriore ri-
prova del fallimento della Leg-
ge Gasparri. E rende urgente la
riformadellagovernanceazien-
dale della Rai». Roberto Cuillo,
responsabile Informazione dei
Ds, ritieneche lamisura sia col-
ma. «Da parte del centrodestra
siobbedisceauna logicadipar-
tito all’interno dell’azienda.
Piuttostocheaprireunadiscus-
sione sulla qualità del servizio
pubblico, sullacapacitàdichia-
mare gli uomini migliori che
rappresentano il meglio della
cultura televisiva italianaadiri-
gere, si preferisce fare muro».
Il giorno prima del Cda c’è
stato un incontro a Palazzo
Grazioli...
«Io credo che la cosa più grave
siaavvenuta lì in realtà, con un
verticedelcentrodestraapalaz-
zo Grazioli, Berlusconi presen-
te, che ha determinato poi la
definizione di un diktat al qua-
le hanno obbedito i consiglieri
di centrodestra. Noi siamo di
fronte a una situazione in cui
viene manifestata in modo ab-
bastanzachiaro l’ideachelade-
straha della televisione pubbli-
ca, come una semplice emana-

zione dei partiti. Ciò non è più
tollerabile».
Il mandato del Cda scade a
maggio 2008, come si fa ad
uscire dall’empasse?
«Cominciamoa lavorareda su-
bito per una legge sulla gover-
nance Rai che renda l’azienda
autonoma dai partiti. E, nel-
l’immediato, riteniamo neces-
sario che ci sia un’iniziativa del
governo: la sostituzione del-
l’unico consigliere nominato
dall’azionista di riferimento.
La Rai è un bene comune degli
italiani,evatutelato.Nonchie-
diamoun “ribaltamento”della
maggioranzadelCda,noi chie-
diamocheilgovernoaiutique-
sto Cda a rendersi autonomo
dai partiti e a poter lavorare per
il rinnovo e il rilancio del servi-
zio pubblico radiotelevisivo».
Linee guida della nuova
governance?
«SonoquelledelministroGen-
tiloni. Partiamo da quella base,
Uno dei primi impegni del Pd
“costituendo” può essere quel-
lo di imporre politicamente al-
l’attenzione dell’azienda e al
parlamento la liberazione del-
l’azienda da questa situazio-
ne».
 edb

■ Eccoperchéigiudicidella II se-
zione della Corte d'Appello di Mi-
lano hanno assolto il 27 aprile Sil-
vioBerlusconiper lavicendaSme.
Non vi è correlazione, scrivono
nella sentenza, tra il versamento
«Orologio»e«atti riconducibilial-

la funzione giudiziaria esercitata»
dall’ex capo dei gip della capitale,
RenatoSquillante.Dunquelasen-
tenza di primo grado è carente e
contraddittoria:«mentrehadisat-
teso la testimonianzadell’Ariosto,
inmeritoalledazionicorruttivesi-

tuate incontantea favorediSquil-
lante e ha per altro verso, escluso
lariferibilitàaBerlusconidelboni-
ficodel26/7/88alfinedicondizio-
nare l'esito del processo Sme, ha
nel contempo ravvisato nel solo
bonifico del 6/3/91 da Previti a
Squillante (confondiFininvest) la
prova del continuativo asservi-
mento del giudice agli interessi
dell'imputato, senza individuare
attiriconducibiliallafunzionegiu-
diziaria concretamente esercitata

e senza indicare gli altri tasselli del
complessivo quadro indiziario per
convalidare il convincimento che
Squillante fosse un giudice a libro
paga di Berlusconi».
Non c’è correlazione dunque tra i
434mila dollari dati nel 1991 a
Squillante, spieganochenelperio-
do in cui per l’accusa avvenne la
presunta corruzione l’ufficio del-
l’ex giudice non prese provvedi-
menti favorevoliaBerlusconi.Dal-
la testimonianza di Stefania Ario-

sto, secondo i giudici «possono
trarsi elementi di giudizio sulla
propensione corruttiva di Previti»
ma «nessun serio indizio» a carico
di Berlusconi in merito al versa-
mento di 434mila dollari che da
un conto riconducibile alla Finin-
vest arrivò all’ex capo dei Gip di
Roma Squillante attraverso un
contodiPreviti.Ariostoavevapar-
lato di dazioni di denaro e regali a
giudici romani, tra cui Squillante,
maigiudiciscrivonochequellade-

posizione ha «il valore di una de-
scrizione di ambiente. Le eventua-
li responsabilitàpenalidiBerlusco-
ni vanno tenute ben distinte da
quelle di Previti nei confronti del
quale può individuarsi il generico
sospetto che fosse un professioni-
sta intento a coltivare rapporti
conmagistrati influenti sull’eserci-
zio della sua attività professionale,
forse anche irrompendo a prati-
che corruttive, come altri procedi-
menti hanno dimostrato».

«E
cco il Papa, ecco il Papa!», grida il
pio Vespa mai così eccitato. Sprez-
zante del pericolo, si getta, armato

dellasuacravattaedelsuomicrofono, inmez-
zo ai superagenti delle forze di sicurezza, ur-
lando «Santo Padre, un saluto ai telespettato-
ri italiani!». Ratzinger mormora qualcosa di
incomprensibile e, felice come una Pasqua,
zioBrunoesclama: «Comeavete visto, è stato
molto affettuoso, il Santo Padre...» e, giusto
per far capire che è di casa, aggiunge uno
squillante «buonasera Padre Georg», rivolto
alsegretariopersonaledelpontefice. Iniziaco-
sì, pressappoco, una delle più straordinarie
puntatediPortaaPorta,unapuntatadaantolo-
gia e da «the best of Blob», la puntata della tra-
sferta in Brasile al seguito di Benedetto XVI tra-
sformata,al costodi chissàquanti canoniRai pa-
gatidai cittadini italiani, inunmegaspotecclesia-

le in favore del «family day».
In uno studio azzurrino-spento arrangiato alla
menopeggio -conunostranianteeffetto«tvpriva-
tad’altri tempi»- il granciambellanomette insce-
na il suo affresco: dopo aver sibilato tutto adrena-
linico «stiamo lavorando in condizioni estrema-
mente difficili», scorrono le immagini del Papa
cheparlaunportoghesechequasi quasipareCae-
tano Veloso nonché alcuni servizi sull’immensa
povertà del Brasile e sul viaggio di quasi trent’an-
ni fa di Wojtyla santo subito, il tutto alternato al
salottino di ospiti di provata fede. Tra questi spic-
cano il cardinale Hummes e l’aristocratica fulmi-
nata sulla via dell’Altissimo, Alessandra Borghe-
se,cuivieneaffidato ilVerboufficialed’interpreta-
zione del pensiero papesco. E così, subito dopo un
filmato in cui un volontario che prega il Papa «di
parlare al mondo» - cioé ai poverissimi, ai disere-
dati, agli ultimi - Vespissimo dallo studio taglia
cortoperpassaresubitoaduntemabenpiùimpor-
tante: l’aborto e la ventilata scomunica nei con-

frontidiqueideputati cattolici che inMessicohan-
no votato a favore della sua depenalizzazione.
Ispiratissimo, il duetto tra Bruno e la Borghese...
massì, Papa Benedetto ha solo spiegato quant’è
sacra lavita, e - che c’èdi strano? -haspiegatopu-
requant’è importante il temadella famiglia, e che
per la dottrina è opportuno che chi ha votato a fa-
vore dell’aborto si astenga dall’eucarestia... ovvio,
no?Pacifico, no? E cos’altrodovrebbero mai fare i
politici cattolici, no? Cosicché zio Bruno arruola
nel grande esercito mondiale degli uomini di buo-
navolontàvotatialladifesadellafamigliaminac-
ciata dal laicismo imperante lo stesso presidente
del Brasile, il mitico Lula: è il cardinale Hummes,
nella fattispecie, a spiegare quanto il presiden-
te-operaiocredanella famiglia formatoUdc,men-
tre è la sempre più ispiratissima Alessandra Bor-
ghese ad illustrare la soluzione universale ai pro-
blemi della povertà, della violenza e dell’ingiusti-
za:«L’unica risposta è la fede».Mannaggia, e noi
che non ci avevamo pensato...

PORTA A PORTA Una memorabile puntata dal Brasile sul viaggio di Papa Ratzinger

Se ci tocca pure Vespa papista...
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Berlusconi ha preso in ostaggio la Rai
I consiglieri di centrodestra bloccano le nomine, quelli di centrosinistra abbandonano: «Intervenga il governo»
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VENERDÌ 11 MAGGIO

21.00 Crema

piazza del Duomo

SABATO 12 MAGGIO

10.30 Como

Aula Magna del Politecnico
via Castelnuovo
12.30 Cantù

piazza Garibaldi
17.30 Genova

piazza De Ferrari

OGGI
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